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Sempre più persone sentono 
l�esigenza di portare in tavola 
prodotti sicuri e di qualità per 
assicurare benessere a se stessi 
e ai propri cari. Prodotti coltivati 
nel rispetto della terra, della na-
tura e dell�ambiente.
Scegliere biologico significa 
compiere una scelta verso pro-
dotti in grado di garantire rispet-
to per il lavoro degli agricoltori e 
per la loro passione nel preser-
vare la fertilità della terra. Signi-
fica quindi scegliere in modo 
consapevole, pensando anche 
all�importanza del gusto, dei sa-
pori e dei profumi tradizionali da 
servire in tavola tutti i giorni. Ma 
non solo: significa pensare al 
benessere dell�agricoltura, allo 
sviluppo di un�economia equili-
brata condivisa da agricoltori e 
consumatori e ultimo, ma non 
meno importante, significa pre-
stare attenzione al benessere 
dell�uomo.
Gli affezionati al bio e tutti i con-
sumatori possono trovare da 
NaturaSì un punto di riferimento 
che offre prodotti biologici certi-
ficati e naturali tra i quali anche 
referenze adatte a chi segue un 
regime alimentare vegano, pro-
dotti privi di glutine e alimenti 
per chi soffre delle più frequenti 
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intolleranze alimentari, ma an-
che tutto ciò che serve alla cura 
e alla crescita dei più piccoli.
All�interno del punto vendita Na-
turaSì sono numerose le occa-
sioni per sentirsi parte di un si-
stema che pone al centro l�agr-
icoltura e gli agricoltori, lungo un 
percorso che parte dall�area or-
tofrutta - con prodotti che espri-
mono al meglio la relazione di-
retta tra l�uomo e la terra � per 
arrivare alla zona dedicata al fo-
od confezionato - con prodotti 
da forno dolci e salati, pasta, ri-
so, cereali - e all�erboristeria - 
luogo nel quale scoprire i miglio-
ri prodotti per nutrire la propria 
pelle e per prendersi cura in mo-
do naturale del proprio corpo - 

sino a raggiungere l�enoteca de-
dicata ai vini bio, lo spazio libri e 
il punto promozioni, dove trovare 
centinaia di prodotti in offerta.
Per avvicinarsi al bio e per 
sperimentare il suo valore 
il negozio NaturaSì di Pia-
cenza aspetta tutti per il 
�GRAN COMPLEANNO�: 
per festeggiare insieme dal 
4 all�11 marzo viene offerto 
uno sconto del 10% su tut-
ta la spesa.
�Per dirti che il nostro bio è per 
tutti. Anche per te�

Per informazioni:  
www.naturasi.it 
Segui NaturaSì: 
facebook.com/naturasi.italia

SCEGLIERE BIO: BUONO PER L’UOMO E PER LA TERRA

Gustavo Roccella 
gustavo.roccella@liberta.it 

PIACENZA 
● Insieme al Pd in una coalizione 
di centrosinistra che sostenga lo 
stesso candidato sindaco o in cor-
sa solitaria rinviando eventuali ap-
parentamenti al ballottaggio? E’ la 
domanda che si pongono gli scis-
sionisti del Pd in chiave elezioni co-
munali. La risposta dipende da co-
me si scioglieranno i prossimi no-
di. A partire dal nome del candida-
to sindaco del Pd: se sarà quel Car-
lo Marini su cui spinge la maggio-
ranza renziana del partito e che già 
prima della scissione pareva 
tutt’altro che in grado di convince-
re la minoranza, diventa difficile 
immaginare che Francesco Cac-
ciatore e i bersaniani possano 
schierarsi fin dal primo turno a 
fianco del Pd. 
In ogni caso la necessità che prin-
cipalmente quanti hanno aderito 
a Democratici e Progressisti devo-
no affrontare è la messa in campo 
di una lista. Cercando magari con-
vergenze con spezzoni di sinistra 
rimasti senza riferimenti e in cer-
ca di approdi, o con componenti 
di società civile disposte a spen-
dersi in questa area. 
In tale ottica va inquadrata l’indi-
screzione che in queste ore sta cir-
colando: il coinvolgimento di 
Gianni D’Amo in un cantiere poli-
tico con gli scissionisti del Pd. 
Il diretto interessato, consigliere 

D’Amo coi bersaniani? «Unire 
il centrosinistra mi interessa»

comunale dal 2002 al 2012, eletto 
con i Ds per poi fondare la lista Cit-
tàcomune di cui è il leader tuttora 
che si connota come movimento 
culturale, ha risposto così, inter-
pellato ieri da “Libertà”. Senza con-
fermare, anzi negando, e però dan-
do l’impressione che ci sia del ve-
ro nelle indiscrezioni: «Sono mol-
to occupato in Cittàcomune, cer-
tamente non sono mai stato ren-
ziano, mi sembra una situazione 
molto complicata, forse bisogne-
rebbe cercare degli elementi di 
unità, una costituente del centro-
sinistra, a quello sì che lavorerei». 
«Alle prossime amministrative c’è 

un bel problema come a livello na-
zionale ed europeo, certamente io 
non sono impegnato come sono 
stato nel 2007 e 2012, nel senso che 
il tentativo di fare una lista civica-
politica non è andato come mi sa-
rei aspettato, poi il disordine oggi 
mi sembra tale che dei problemi 
me li pongo, un problema di ri-
comporre il centrosinistra c’è, co-
me pure di riavvicinare i cittadini 
alla politica, di non affidarsi all’uo-
mo solo al comando». «Se sono 
impegnato a fare una lista o delle 
liste? In questo momento no, con 
Cacciatore ci sentiamo, per nor-
male cordialità e anche interesse 

politico reciproco, ma come mi 
sento con Paolo Dosi e con altri», 
si schermisce D’Amo: «Se la mia 
persona o la mia esperienza pos-
sono servire a ricomporre un cam-
po di discussione e di azione che 
una volta si chiamava centrosini-
stra credo che sarò disponibile, ma 
non potrei andare più in là». 
«Penso di avere acquistato nel 
tempo la capacità di parlare con 
molte anime, se serve questo allo-
ra vediamo», è il ragionamento, 
«per il resto ho tanti impegni, ci 
vorrebbe uno scatto di pensiero 
sulla città da parte di tutti e forse 
potrebbe venire un aiuto dalla pe-
riferia al centro, nel senso che in 
questa tornata amministrativa po-
trebbero nascere nelle città espe-
rienze di condivisione che aiutino 
a ritrovare strade che a Roma paio-
no perdute».

Emanuele Solari, 48 anni

SABATO PRESENTAZIONE CON ROBERTO FIORE 

L’avvocato Solari corre per Forza Nuova 
E’ il primo candidato sindaco in campo

● Forza Nuova a Piacenza ha un can-
didato a sindaco per le comunali. E’ 
l’avvocato penalista Emanuele Sola-
ri, classe 1969, lo presenterà  sabato il 
segretario nazionale del movimento, 
Roberto Fiore alla ex circoscrizione 3 
di via Martiri della Resistenza. 
«Lavoro ai giovani e disoccupazione, 
sovranità nazionale, immigrazione, 
ecologia, più sicurezza nel cosiddetto 
quartiere Roma», questi i punti prin-
cipali del programma di Solari: «Rite-
niamo che offrire lavoro ai giovani con 
uno stipendio di 450 euro al mese sia 
una nuova forma di schiavitù. Il lavo-

Il leader di Cittàcomune nega di essere al lavoro su una o più liste 
con i fuoriusciti dal Pd. E però «se la mia esperienza può servire... »

ro deve avere una dignità e significa 
che il lavoratore deve avere un sala-
rio che gli consenta di vivere e non di 
sopravvivere. Per quanto riguarda la 
questione dell’immigrazione oggi ve-
diamo una grave ingiustizia sociale 
che punta alla sostituzione delle po-
polazioni europee con persone di al-
tri paesi, veri e propri sradicati, sfrut-
tati come manodopera a basso costo. 
Noi vogliamo che queste persone sia-
no messe in condizioni di vivere digni-
tosamente nei loro paesi d’origine, e 
non in Italia e in Europa in condizioni 
di semischiavitù, e con l’aggravante 

di portare via il lavoro alla nostra gen-
te. Chiediamo inoltre, una maggiore 
attenzione all’ecologia. Piacenza è una 
città inquinata, noi vogliamo più al-
beri e più parchi e una maggiore at-
tenzione al parco autobus che ha mo-
tori obsoleti, e inquinanti. Per via Ro-
ma chiediamo un presidio fisso, an-
che con un camper delle forze dell’or-
dine, in modo da offrire maggiore si-
curezza agli abitanti».  _E.M.

Case popolari, trasversali i 
plausi per l’agente accertatore

PIACENZA 
●  «Questo regolamento contiene 
norme troppo specifiche». «Lode 
al dettaglio, solo così si può mette-
re in sicurezza l’agente accertato-
re». Minoranza e maggioranza, in 
commissione consiliare, battibec-
cano sulle modifiche al regolamen-
to d’uso degli alloggi Erp, le case po-
polari. 
Il regolamento, come spiegato 
dall’assessore Stefano Cugini, «in-
troduce la figura dell’agente accer-
tatore deputata a verificare il rispet-
to delle regole e sanzionare le in-
frazioni». Sono elencate tutte le 
possibili violazioni della conviven-
za civile a cui corrisponde una sca-
la di gravità e le relative sanzioni. 
«Normare significa individuare il 
più in cui rientra anche il meno, 

non si può specificare in modo co-
sì  dettagliato - ha detto Marco Tas-
si (Pdl) - o si rischia di avere proble-
mi davanti ad un giudice». Paolo 
Garetti (Sveglia) ha invece fatto no-
tare: «Un elenco così analitico del-
le effrazioni potrebbe avere l’effet-
to contrario, le persone trovano 
escamotage». 
Seondo Barbara Tarquini e Mirta 
Quagliaroli (M5s), «avere negli al-
loggi delle sostanze esplosive che 
possono danneggiare l’incolumi-
tà delle persone deve passare da 
“grave” a “gravissimo”». Lucia Gi-
rometta (Fi) si è detta molto con-
tenta per la figura dell’agente accer-
tatore, «una figura indispensabile, 
in via Neve e quartiere Ciano ho vi-
sto cose disastrose e mi è stato se-

Mangiarotti ricorre: 
il posto da dirigente 
comunale mi spetta

PIACENZA 
●  Chiede l’assunzione a Palazzo 
Mercanti, Massimo Mangiarotti, 
per questo ha depositato al Tar l’en-
nesimo ricorso contro il Comune. 
Non ha tregua la guerra legale del 
dirigente del municipio di Broni 
(attualmente risulta a disposizio-
ne dell’ente, ma senza incarico in 
pianta organica) che da anni par-
tecipa a concorsi indetti da Palaz-
zo Mercanti senza superarli. Il ca-
so più controverso è stata la sele-
zione che a fine 2012 mise in palio 
la carica di responsabile della di-
rezione operativa Risorse del Co-
mune. Se la aggiudicò Giuseppe 
Morsia, senza però averne i requi-
siti secondo Mangiarotti che  ne ha 
fatto derivare un contenzioso giun-
to al Consiglio di Stato (Cds). Il 
quale lo scorso dicembre ha accol-
to la tesi di Mangiarotti conferman-
do il precedente pronunciamento 
del Tar di Parma che disponeva 
l’assunzione del ricorrente e il ri-
sarcimento del danno consistente 
nel pagamento della differenza tra 
lo stipendio che avrebbe percepi-
to a Piacenza e la sua busta paga a 
Broni. 
Il Comune di Piacenza ha conte-
stato il verdetto del Cds impugnan-
dolo non in Cassazione, terzo e ul-
timo grado di giudizio, bensì ap-
pellandosi allo stesso Cds. Cosa 
possibile utilizzando lo strumen-
to del ricorso per revocazione: il 
Comune ritiene cioè che il Cds non 
abbia esaminato o preso nella do-
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vuta considerazione alcuni ele-
menti sostanziali. 
Nelle more del ricorso per revoca-
zione, Palazzo Mercanti ritiene che 
l’esecutività della sentenza del Cds 
sia sospesa. 
Tutto all’opposto Mangiarotti, che 
chiede al Tar quello che si chiama 
giudizio di ottemperanza, cioè che 
ordini al Comune di dare seguito 
all’assunzione. Per questo ha im-
pugnato anche l’atto con cui Palaz-
zo Mercanti la direzione Risorse, 
dopo le dimissioni di Morsia a fine 
2016, l’ha affidata al segretario ge-
nerale dell’ente Vincenzo Filippi-
ni. 
Restano divergenti, dunque, le po-
sizioni delle parti, come distante è 
un accordo sul risarcimento: Man-
giarotti risulta averlo quantificato 
in circa 250mila euro, il Comune 
intorno ai 160mila. 
La giunta ieri ha deliberato di di-
fendere l’operato del Comune pu-
re in questa ultima causa legale. Via 
libera nella seduta anche alle tarif-
fe dei servizi a domanda individua-
le che sostanzialmente rimango-
no invariate. _G.R.

Passa in commissione il 
nuovo regolamento d’uso 
Minoranze polemiche

Nuova puntata al Tar del 
contenzioso sul concorso per 
la guida dell’ufficio Risorse

 
Elencate le violazioni 
della convivenza 
e relative sanzioni 
 
Nel mirino 
dell’opposizione il 
dettaglio normativo

gnalato uno strano via vai». Gio-
vanni Botti (Pdl) ha detto: «E’ giu-
sto che l’agente sia della polizia mu-
nicipale, ma ricordiamoci che ab-
biamo un corpo che non rispetta 
numericamente gli standard regio-
nali». Lucia Rocchi (Moderati) e in 
seconda battuta Rino Curtoni (Pd) 
hanno detto: «E’ importante che 
questo regolamento sia conosciu-
to dagli inquilini e tradotto in più 
lingue». Giovanni Castagnetti (Pia-
centini per Dosi): «Il regolamento 
mette in risalto, prima ancora del-
le sanzioni, gli aspetti della convi-
venza civile». Le modifiche sono 
passate nonostante il voto contra-
rio di M5s e Sinistra per Piacenza e 
l’astensione del centrodestra. 

_Nicoletta Novara 

Palazzo Mercanti, sede Comune
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